
43« F O X
* La voce è formata dai Greco oreku j mul­

timi , e yupivn , uxor . . . . .
La Poligamia è proibita fra i Criftiam , 

ma per difpofizione divina fu permeffa un 
tempo fra gli Ebrei ; e lo è tuttavia fra i Mao­
mettani .

Il Maggiore Grant offerva , che i mafehi 
c. le femmine che nafeono al mondo , fono 
a un dipreflo di un numero equilibrato ; fe 
tu ne dibatti iolo un picciolo eccello dalla 
parte de’ mafehi, per riempire o fupplireal­
la perdita o confumazione ftraordinaria che 
fi fa di e ili nella guerra, ed in mare ; don­
de fegue , che la natura non ha dell ina to 
che una fola moglie , od un folo marito , 
per la medefima perfona ; imperocché , fe 
alcun ne ha di più, altri debbono efferne ai- 
fatto fenza.

Di qui egli conchiude , che la legge Cri- 
iliana, la qual proihifee , è più conforme alla 
legge naturale , che la Maomettana , e pollia­
mo aggiugnere, che l’ Ebrea, la quale tollera 
la Poligamia. Vedi M atrim o n io  .

Pure Seldeno ha provato nella fua Uxor 
Ebraica y che la pluralità delle mogli tu per­
meila non folo appo gli Ebrei , ma ancora 
fra tutte le altre Nazioni. -— E' vero , che 
gli antichi Romani furono più Teveri nella 
loro morale, e non mifero mai ciò in pra­
tica ,  benché non fobie loro vistato ; e 
fcrivefi , che Marc’ Antonio fu il primo che 
fi prefe la liberti di aver due mogli » Vedi 
C o n c u b in a .

Da quel tempo in appreifo, ella diventò 
cofa affai frequente nell’ Impero, fin ai Re­
gni diTeodofso, d’ Onorio, ed’ Arcadio, il 
quale prima la proibì con legge efpreffa 
nel 393 - Da poi, L’ Imperafor Valentir.ia- 
s o ,  con un editto perniile a tutti i fiden­
ti dell’ Impero, il prendere diverte mogli ; 
saè appar dalla Stòria Ecclefiaftica di que 
sempi , che i Vefcovi faceffero alcuna op- 
pofizione a quella introduzion della. Poli­
gamia..

In fatti r vi fono ancor tra’ Cafui.fi Cri- 
itìanì,. alcuni, che non confiderano la Poli­
gamia come un delitto in fe fella . Jurieu 
C alv in ifa ,  offerva, che proibizione del­
la Poligamia è una légge poiitìva, dallaq.ua! e 
un uomo può effere efentato>, per una neceffì- 
là fomma. —-. Baillet aggiugne , che 1’ efem- 
pio de’Patriarchi è il più forte argomento in fa- 
Yore.della Poligamia^ ma egli amarette rifgofia.

In Londra, da alcuni anni s’ è veduto un 
artifiziofo Trattato, pubblicato a favore della 
pluralità delle mogli , fotto il titolo di Po­
ligamia Triumpbatrix , il cui Autore allu­
me il nome di Teophilut Aletheus ;  ma il 
fuo vero nome era Lyferus, nativo di Sai- 
fonia. —  Gli fono fate fatte delle valide ri- 
fpofte da diverfi.

Po l ig a m ia  fi prende anco nellalcggeCa- 
noniea per una pluralità di mogli, che uno 
ha avute fucceliìvamente , e non ad un tempo 
ifteffo . Vedi B i g a m o , & c.

P O L I G L O T T A 4 , nrokvyka>T<i fa , appreffo 
¡T eo lo g i,  ed ¡C r it ic i ,  principalmente dino­
ta una Bibbia ftampata in diverfi linguaggi . 
Vedi B i b b i a .

* Chiamafi cosi dal Greco orokii, e ykroTTcc 
lingua.

La prima Biblia Poliglotta è quella del Car­
dinale Ximenes, fiampata inAlcala deHena- 
res nel 15 15  e comunemente chiamata la 
Bibbia di Complutum.

Ella contiene il tefto Ebreo, la parafali 
Caldea fui Pentateuco, la verfione Greca dei 
L X X . e l’ antica verfione Latina . Vedi Pen­
t a t e u c o  , Pa r a f r a s i  , &c.

In quella Poliglotta.non vi è altra verfio­
ne Latina dall’ Fftireo ,  che 1’ accennata ; ma 
ve n’ è aggiunta un’ altra letterale dal Greco 
de’ Settanta , —  Il  tefto Greco del N. T .  è 
qui ftampato fenza accenti, per recarlo, più 
eh’ e poffibile, da preffo all’ originale degli 
Appoftoli 7 od almeno,, al li più antichi efenv 
plari, ne’ quali non fi trovano gli accenti, 
Vedi A c c e n t o ,

Nel fine vi è aggiunto un apparato di 
Grammatiche, Dizionari ,  e Indici , o T a ­
vole. —  Il principale Autore,. Ximenes de 
Cineros-, Cardinale e Arcivefcovo di Tole­
do , nella fua Dedica al Papa Leone X . offer­
va eh’ era neceffario dare le Sacre Scrit­
ture ne’ loro originali 3 non v ’ efsendo tras­
duzione ,  per quauto perfetta che fia , la 
quale le pofsa intieramente e perfettamente 
pòrgere.

La feconda Poliglotta è quella di Filippo' 
I L  ftampata da Piantino in Anverfa, nel 15 72- 
effendo Hata impofta la cura dell’Edizione a i  
Aria Montano.

In quefla oltre ogni cofa che fi trova 
nella Bibbia Complutenfe ,  fono agg>unt^ . c 
parafrafi Caldee fui rimanente del Vecchio 
Teftaraento ,, oltre il Pentateuco v eoa

«ras.-

POL

p


